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VIII LEGISLATURA 
3gA Seduta 

Giovedì 27 settembre 2007 

Deliberazione n. 182 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: Legge regionale - Assestamento del bilancio della Regione 
Calabria per l'esercizio finanziario 2007 e del bilancio pluriennale 
2007-2009 a norma dell'art. 22 della legge regionale 4 febbraio 
2002, n. 8. 

Presidente: Giuseppe Bova 
Consigliere - Questore: Giuseppe ~ u e r i e r o  
Segretario: Giuseppe Luigi Multari 

I Assiste il Segretario Generale: Giulio Carpentieri 

Consiglieri assegnati 50 
Consiglieri presenti 31, assenti 19 

. . . omissis.. . 

Il Presidente, quindi, essendo stati approvati separatamente i sette articoli del 
progetto di legge in argomento con gli emendamenti introdotti, nessuno avendo 
chiesto di intervenire in sede di dichiarazione di voto, pone in votazione la legge 
nel suo complesso e, deciso l'esito - presenti e votanti 31, a favore 28 - contrari 
3 - ne proclama il risultato: 

"Il Consiglio approva" 

I . . . omissis.. . 

( IL PRESIDENTE f.to: Bova 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Guerriero 

IL SEGRETARIO f.to Multari 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 3 ottobre 2007 
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Alleaato alla deliberazione 
n. 182 del 27 Settembre 2007 

VIII LEGISLATURA 

L E G G E  R E G I O N A L E  

ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE 

CALABRIA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 E DEL BIIANCIO 

PLURIENNALE 2007-2009 A NORMA DELL'ARTICOLO 22 

DELLA LEGGE REGIONALE 4 FEBBRAIO 2002, N. 8. 

E' conforme al testo approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 27 
settembre 2007. 

Reggio Calabria, 28 settembre 2007 n 
IL PRESI ENT 
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negli esercizi precedenti, compreso l'anno 2006, di una somma 

complessiva pari a 139 milioni di euro circa, di cui una quota di 115 

milioni di euro circa è stata riprodotta negli stanziamenti di competenza 

del bilancio 2007. La restante quota di circa 23,6 milioni di euro, 

proveniente da economie realizzate su fondi liberi, si rende disponibile 

per l'attuazione della manovra di cui al punto successivo; 

il secondo elemento su cui si fonda l'assestamento di bilancio è costituito 

dalla manovra finanziaria che la Giunta regionale si propone di attuare, 

naturalmente nei limiti delle ridotte risorse libere a disposizione, derivanti 

dalla predetta fase di riaccertamento dei residui, dalla ulteriore quota di 

definanziamento dei fondi perenti, per un importo di 39,2 milioni di euro, 

e da una quota di maggiori entrate in libera disponibilità (3,4 milioni di 

euro circa). 

E' importante sottolineare come il processo di bilancio per I'anno 2007 si 

presenta in termini antitetici, sul piano del rilievo che assumono i due 

momenti del bilancio iniziale e di quello assestato, rispetto a quanto accade 

di norma. 

Invero, mentre di solito il bilancio iniziale presenta un contenuto dispositivo o 

redistributivo di spesa affatto limitato e la vera e propria manovra di finanza 

pubblica è rimessa in sostanza alle decisioni da assumere in sede di 

assestamento, una volta completata l'azione di accertamento dell'effettiva 

consistenza dei residui passivi e dei perenti che ha luogo ad esercizio 

finanziario inoltrato, lo sviluppo del processo di bilancio nel corso del 2007 ha 

seguito un andamento opposto. Tale situazione è da ricollegare ai tempi 

lunghi di approvazione del bilancio iniziale, intervenuta agli inizi di maggio, 

che hanno consentito questa volta di operare sulla base di una anticipata 

maggiore conoscenza dell'effettivo livello dei residui passivi e di quelli in 

perenzione amministrativa da mantenere in bilancio e quindi, per converso, 

delle somme che si rendono disponibili. 



Questa situazione porta a ridurre notevolmente il significato del bilancio di 

assestamento e la portata quantitativa della manovra che attraverso di esso 

si concretizza, atteso che per l'anno in corso le decisionalità di maggiore 

momento hanno già avuto modo di esprimersi in misura sostanziale in sede 

di formazione del bilancio iniziale. 

A tale proposito vale la pena sottolineare che la manovra finanziaria attuata 

in sede di approvazione del bilancio 2007 ha trovato in larga parte copertura 

con una quota di definanziamento dei perenti pari ad 85 milioni di euro, 

anticipando di fatto una operazione che di solito viene effettuata proprio con 

l'assestamento di bilancio. 

2. La manovra finanziaria 

Con la manovra in argomento vengono ora autorizzate maggiori spese 

per 73 milioni di euro circa, la cui copertura finanziaria è garantita: 

per 23,6 milioni di euro circa, dalle economie in libera 

disponibilità derivanti dal riaccertamento dei residui passivi propri 

e dei residui passivi perenti agli effetti amministrativi come prima 

evidenziato; 

per 3,6 milioni di euro circa, da maggiori entrate, rispetto a qi~elle 

considerate nel bilancio di previsione iniziale; 

per 39,2 milioni di euro, da un ulteriore definanziamento dei fondi 

in perenzione amministrativa, che si aggiunge al definanziamento 

di 85 milioni di euro già operato in sede di approvazione del 

bilancio 2007; 

m per 6,s milioni di euro circa, dalla riduzione di stanziamenti 

inizialmente previsti nel bilancio 2007. 

La manovra proposta, riguardo al reimpiego delle risorse in libera disponibilità, 

si presenta dunque 

da un lato di dimensioni ridotte, riguardando poco più del 10% dell'intero 

volume delle risorse non vincolate iscritte nel bilancio della Regione; 



dall'altro lato limitata a soddisfare esigenze che rivestono natura 

sostanzialmente obbligatoria (forestali, LPU, personale, precari Arssa, 

debiti pregressi). 

Questi due elementi costituiscono la ulteriore riprova della assoluta rigidità del 

bilancio regionale, i cui dati costitutivi sono sintetizzati nel paragrafo seguente. 

3. La spesa regionale nel 2007 

Il bilancio di spesa della Regione per l'anno 2007, al netto delle partite di giro e 

dei fondi perenti, ammonta a circa 7,2 miliardi di euro. Si tratta, però, in 

larghissima parte (6,36 miliardi di euro, pari all' 88,3% dell'intero bilancio) di 

fondi a destinazione vincolata, vale a dire di somme il cui utilizzo può aver luogo 

solo per finalità stabilite da altri decisori istituzionali (Stato e Unione Europea) o 

con questi concordate. 

Rientrano in tale area di spesa: 

a) gli interventi relativi alle politiche sanitarie (3,3 miliardi di euro, pari al 

46%); 

b) le somme relative ai precedenti programmi comunitari (1 miliardo di 

euro, pari al 13,9%); 

C) ulteriori fondi di natura vincolata assegnati dallo Stato (2 miliardi di 

euro, pari al 27,8%, di cui 700 milioni circa relativi alla programmazione 

negoziata - APQ). 

Le spese finanziate con risorse regionali libere e destinate a finalità 

autonomamente definite dalla Regione ammontano, invece, a circa 840 milioni 

di euro circa, pari al 11,7% dell'intera spesa regionale. 

Nell'ambito delle predette spese libere pesano in maniera consistente 

numerosi interventi, relativi al funzionamento dell'istituzione regionale o alla 

soluzione di problematiche sociali largamente e intensamente avvertite nel 

particolare contesto calabrese, che costituiscono un'eredità del passato e che 



rivestono oggi natura sostanzialmente obbligatoria. Rientrano in particolare tra 

queste spese: 

a) quelle per il personale regionale, che malgrado le riduzioni 

disposte, incidono ancora per circa 155 milioni di euro; 

b) quelle da trasferire alle Province per il finanziamento dei compiti 

ad esse attribuiti dallo Stato, salite a 78 milioni di euro; 

C) quelle relative agli operai idraulico-forestali, pari a 11 1 milioni di 

euro; 

d) quelle relative al mantenimento dei servizi minimi del trasporto 

pubblico locale, pari a 11 3 milioni di euro; 

e) quelle relative all'emergenza occupazionale (LSU-LPU, interinali 

e precari), con un costo non inferiore a 50 milioni di euro; 

9 quelle derivanti dall'ammortamento di mutui stipulati in anni 

passati, pari a circa 75 milioni di euro. 

Aggiungendo alle predette spese (che già da sole ammontano a quasi 600 

milioni di euro) tutte le altre spese necessarie al funzionamento della 

macchina regionale, è facile intendere quanto sia esigua e assolutamente 

residuale la parte di spesa sulla quale può esercitarsi un reale ed autonomo 

potere di scelta da parte del Governo regionale. 

In questa situazione l'unica via possibile per ricreare in capo alla Giunta 

regionale una pur minima capacità autonoma di governo sta nel mettere 

mano ad un'azione decisa per razionalizzare i costi dell'apparato e dell'agire 

amministrativo, senza compromettere l'efficacia degli interventi. In questa 

direzione la Giunta regionale ha orientato la sua azione nei primi due anni di 

vita, imprimendo una vigorosa accelerazione alle politiche di riforma con la 

legge finanziaria regionale 2007, approvata da solo due mesi ma già mandata 

concretamente ad effetto per molti aspetti, i cui punti qualificanti sono esposti 

nel seguente paragrafo. 



4. Principali interventi di recente adozione per la riforma e la riduzione dei 

costi delle istituzioni e della amministrazione della Regione 

Lo sforzo di riforma che è venuto ad esprimersi soprattutto attraverso il 

provvedimento "collegato" alla manovra di finanza pubblica regionale per I'anno 

2007 è stato in grado di produrre un robusto "scossone" ad assetti normativi, 

ordinamentali e comportamentali che appesantivano la realtà istituzionale e 

l'agire amministrativo della Regione. 

Una azione di riforma di dimensioni e di intensità pari a quelle che 

caratterizzano la manovra di razionalizzazione avviata con il provvedimento 

"collegatoJ' per l'anno 2007 difficilmente troverebbe precedenti analoghi nella 

storia della Regione o nell'esperienza di altre Regioni. 

E' sufficiente, a fornire compiuta riprova del fondamento di questa asserzione, 

ricordare in sintesi le principali misure adottate, che riguardano 

sostanzialmente: 

P la riduzione del numero delle ASL da 11 a 5, con conseguente riduzione 

dei costi di struttura e di funzionamento; 

> le misure di contenimento strutturale della spesa sanitaria attraverso 

l'introduzione di un regime di controllo e di autorizzazione in materia sia di 

concorsi, assunzioni, trasferimenti, mobilità, comandi e progressioni del 

personale, sia di incarichi dirigenziali e di collaborazioni coordinate e 

continuative, sia di consulenze; 

l+ l'istituzione della Stazione Unica Appaltante per la realizzazione di lavori 

pubblici e per I'acquisizione di beni e servizi, che opererà in via 

obbligatoria per l'intera amministrazione regionale e per tutti gli enti, le 

agenzie e le aziende regionali ivi comprese quelle sanitarie, nonché su 

basi convenzionali per tutti gli enti locali della Regione; 

P la razionalizzazione e riduzione della spesa per il funzionamento delle 

strutture regionali, operando sia sul piano del riassetto conseguente al 



trasferimento di competenze agli enti territoriali, sia sul piano delle 

strutture di supporto; 

9 la riduzione della spesa per i fitti passivi sostenuta dalllAmministrazione 

regionale, in vista della concentrazione di tutti gli uffici regionali in un'unica 

sede nella città capoluogo di Regione; 

> la soppressione di organismi collegiali, comitati e commissioni operanti 

presso la Regione e presso enti, agenzie ed aziende regionali e riduzione 

del numero dei componenti degli organismi non soppressi e delle indennità 

spettanti ai relativi componenti, con economie di spesa pari al 20%; 

> la riduzione di incarichi professionali, studi e consulenze, sia presso la 

Regione che presso enti, agenzie ed aziende regionali, con economie di 

spesa pari al 20%; 

> la riorganizzazione del sistema delle società partecipate e degli enti 

strumentali, con l'obiettivo di eliminarne le fonti strutturali di perdita e di 

integrarne le attività nell'ambito delle programmazioni regionali; 

9 la soppressione delle Aziende ed Agenzie regionali operanti nel campo 

della forestazione (AFOR), della ricerca e sperimentazione agricola 

(ARSSA), del diritto allo studio (ARDIS) e della promozione culturale 

(ARECU), e trasferimento delle relative competenze ad enti locali ed 

università; 

9 il dimezzamento del personale della Regione, attraverso misure di esodo 

anticipato e trasferimenti alle Province per I'assolvimento dei compiti alle 

stesse spettanti, cui ha fatto seguito la riduzione delle posizioni dirigenziali 

negli organici regionali (da 200 a 165); 

> la riduzione del personale idraulico-forestale (allo stato di poco inferiore a 

10.000 unità), attraverso misure di esodo anticipato; 

> la soppressione delle aziende di promozione turistica con trasferimento dei 

relativi compiti agli enti locali; 



> l'adozione di misure finalizzate alla tutela e alla valorizzazione del 

patrimonio immobiliare regionale; 

la riforma della Società finanziaria regionale di sviluppo con dimezzamento 

dei componenti dei relativi organi; 

> la riduzione del numero dei rappresentanti dei Comuni nei Consigli delle 

Comunità montane; 

> la riduzione del numero dei componenti dei comitati direttivi dei Consorzi di 

Sviluppo Industriale; 

l'organizzazione e I'awio del sistema integrato dei controlli interni 

(controllo strategico, controllo di gestione, controlli di regolarità 

amministrativa, valutazione dei dirigenti) finalizzati all'accrescimento 

dell'eficienza, dell'efficacia e dell'economicità dell'azione amministrativa. 

Naturalmente non è sufficiente "scriveren le riforme: occorre soprattutto saperle 

tradurre in fatti ed azioni concrete. 

A questo obiettivo la Giunta sta già concretamente ponendo mano ad una larga 

parte della riforma, nei tempi richiesti dall'esigenza di renderne solido, durevole, 

proficuo ed inattaccabile il percorso, e questa azione ha portato ai primi risultati 

tangibili, destinati a dispiegare i propri effetti finanziari di qui in avanti. 

Ma le riforme non si fanno una sola volta nella vita di una istituzione. Occorre, 

infatti, alimentare di continuo il processo, non allentare la tensione e la presa 

delle politiche riformatrici, che devono costituire un dato costante di ogni azione 

di governo pubblico. 

Con questa consapevolezza, anche nei provvedimenti che compongono la 

manovra di assestamento di bilancio, la Giunta regionale ha voluto aggiungere, 

pur nei limiti assai ristretti consentiti dalla legislazione contabile, ulteriori 

elementi di riforma e rendere evidente la continuità del suo operare nella 

direzione di una riforma radicale dell'istituzione regionale. 

Rientrano in questo contesto le disposizioni volte ad aprire una nuova e più 

impegnativa fase di razionalizzazione del trasporto pubblico locale, I'awio di un 



sistema integrato di offerta turistica attraverso i fondamentali punti di snodo 

costituiti dagli aeroporti regionali, la più efficace tutela degli interessi regionali 

nei rapporti contestualmente di debito e credito nei confronti di soggetti terzi, il 

rafforzamento della capacità di governo e di controllo delle partecipazioni 

regionali, il miglioramento della capacità di adattamento delle procedure per la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale alle diverse situazioni. 

5. La manovra finanziaria attuata con l'assestamento di bilancio. 

La manovra proposta, riguardo alla utilizzazione delle risorse in libera 

disponibilità, è centrata in larghissima parte, per le ragioni più sopra precisate, 

su alcune operazioni volte a far fronte, almeno in parte, al finanziamento di 

interventi che rivestono natura sostanzialmente obbligatoria. Tra questi 

interventi vale, in particolare, evidenziare: 

le maggiori necessità derivanti dal finanziamento dei progetti che vedono 

impegnati gli operai idraulico-forestali (+ 1 1,7 milioni di euro), oltre 1,8 

milioni di euro relativi all'ex fondo sollievo gestito dall1Afor; 

i sussidi per i lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità (+24,6 milioni 

di euro) e per la stabilizzazione degli stessi (+l milione di euro); 

l'incremento del contributo per il finanziamento delllArssa (+8,4 milioni di 

euro) destinati al pagamento delle spettanze dei lavoratori per l'anno 2007; 

le maggiori occorrenze derivanti dalla gestione del personale regionale 

(73 milioni di euro circa); 

diverse spese di carattere obbligatorio, quali per esempio la copertura di 

obbligazioni maturate nei confronti di terzi a seguito di impegni 

giuridicamente vincolanti assunti negli esercizi precedenti senza la 

necessaria copertura finanziaria o relativi a mutui, obbligazioni assunte a 

fronte di impegni prescritti (7,7 milioni di euro); 



una serie di maggiori esigenze finanziarie già poste in sede di 

approvazione del bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2007 e 

rimaste in parte insoddisfatte per carenza di risorse; 

il rifinanziamento di diverse leggi regionali o di norme ricorrenti che 

avevano subito riduzioni in sede di predisposizione ed approvazione del 

bilancio a legislazione vigente. 

Tutte la variazioni apportate possono essere comunque rilevate 

puntualmente dal d.d.1 relativo all' assestamento di bilancio ed in particolare dal 

documento tecnico allegato se riguardano spese ordinamentali o di carattere 

obbligatorio, dalla Tabella di cui all'articolo 5 della stessa legge, se riguardano 

leggi regionali organiche o norme che assumono carattere continuativo, dal 

d.d.1. collegato se riguardano nuove disposizioni di spesa o incrementi di 

stanziamenti non sorretti da normative vigenti. 

Il d.d.1. "Collegato alla manovra di assestamento del bilancio per 

l'esercizio finanziario 2007" contiene al TITOLO Il diverse disposizioni di 

carattere normativo proposte dai dipartimenti interessati. 

Risulta evidente che con la presente manovra di assestamento non tutte le 

necessità rappresentate hanno potuto trovare positivo riscontro, proprio in 

considerazione della esiguità delle risorse regionali autonome in libera 

disponibilità. 

Va da sé che i fabbisogni ora insoddisfatti non sono necessariamente destinati 

a rimanere tali per sempre, ma potranno trovare copertura nell'ambito del 

bilancio di previsione per l'anno 2008, che di qui a breve verrà a definirsi, nei 

limiti consentiti dalla situazione di finanza pubblica regionale. 

Reggio Calabria, 3 ottobre 2007 

E' conforme all'originale. 



Art. 1 
(Residui attivi e passivi) 

1. Sulla base della ricognizione dei residui attivi e passivi effettuata a norma 
degli articoli 41 e 52 della legge regionale 4 febbraio 2002, n.8, e dei dati 
definitivi risultanti dal rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2006, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 362 del 25 giugno 2007, 
è disposto l'aggiornamento dei dati presunti relativi ai residui attivi e passivi 
riportati rispettivamente negli stati di previsione dell'entrata e della spesa del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2007 - approvati con l'articolo 3 della legge 
regionale l l maggio 2007, n. 11 - come di seguito specificato: 

a) il totale dei residui attivi delle unità previsionali di base al l "  gennaio 
2007, al netto delle contabilità speciali, è determinato definitivamente 
in euro 4.175.437.983,71; 

b) il totale dei residui attivi delle contabilità speciali al 1" gennaio 2007 è 
determinato definitivamente in euro 497.1 12.750,11; 

C) il totale dei residui passivi delle unità previsionali di base al 1" gennaio 
2007, al netto delle contabilità speciali, è determinato definitivamente 
in euro 1.782.854.960,76; 

d) il totale dei residui passivi delle contabilità speciali al 1" gennaio 2007 
è determinato definitivamente in euro 5.256.153,42. 

2. Le differenze tra I'ammontare dei residui definitivi determinati al 1" 
gennaio 2007 e I'ammontare dei residui presunti riportato negli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del bilancio per l'esercizio finanziario 2007, 
approvato con la citata legge regionale 11 maggio 2007, n.1 l, sono indicate a 
livello di UPB nelle allegate tabelle "A" e "B,  1 A colonna. 

3.11 fondo di cassa presso il Tesoriere al 1" gennaio 2007 è confermato in 
euro 464.541.073,71. 

Art. 2 
(Saldo finanziano alla chiusura dell'esercizio 2006) 

1. Per effetto degli aggiornamenti di cui all'articolo 1, il saldo finanziario 
positivo alla chiusura dell'esercizio finanziario 2006 è determinato 
definitivamente in euro 3.348.980.693,35. 



Art. 3 
(Residui perenti) 

1. L'importo complessivo degli impegni di spesa assunti negli esercizi 
precedenti, già in perenzione amministrativa alla chiusura dell'esercizio 2006, è 
pari ad euro 385.041.993,16, di cui euro 217.947.01 5,69 di parte corrente ed 
euro 167.094.977,47 di parte in conto capitale. Il riaccertamento effettuato a 
norma dell'articolo 52 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, ha 
definitivamente determinato gli importi assoggettati a perenzione amministrativa 
in euro 310.715.507,81 di cui euro 172.506.104,34 di parte corrente ed euro 
138.209.403,47 di parte in conto capitale. 

2. L'importo complessivo da iscrivere nelle apposite UPB dello stato di 
previsione della spesa 8.3.01.01 (parte corrente) e 8.03.01.02 (parte in conto 
capitale), relativo ai residui in perenzione amministrativa che si prevede 
possano essere reclamati dai creditori nel corso dell'esercizio finanziario 2007, 
è determinato in euro 186.429.304,68, di cui euro 101.965.080,08 di parte 
corrente (capitolo 7003101) ed euro 84.464.224,60 di parte in conto capitale 
(capitolo 7003201). 

Art. 4 
(Bilancio annuale - Stato di previsione dell'entrata e della spesa) 

1. Nello stato di previsione di competenza e di cassa delle unità previsionali 
di base della parte entrata e della parte spesa del bilancio per l'esercizio 
finanziario 2007 - approvato con legge regionale l 1  maggio 2007, n. 11 - sono 
introdotte le variazioni di cui alle annesse tabelle "A" e "B, 2" e 3" colonna. 

2. Le variazioni di competenza di cui al comma l comprendono le 
economie di spesa derivanti dal riaccertamento di residui passivi ed in 
perenzione amministrativa inerenti a stanziamenti di spesa finanziati da 
assegnazioni con vincolo di destinazione, che sono riprodotte nel bilancio 2007 
attraverso l'allegato l alla legge regionale l 1  maggio 2007, n. 11, che viene 
riformulato, rispetto alla stesura precedente, nei termini di cui al documento 
allegato alla presente legge. 

3. Le variazioni di competenza di cui al comma 1 comprendono inoltre le 
modifiche apportate agli stanziamenti di cui alla tabella C della legge regionale 
l 1  maggio 2007, n. 10, evidenziate nel successivo articolo 5, la cui copertura 
finanziaria è assicurata con la quota libera dell'avanzo di amministrazione così 
come rideterminato a seguito delle operazioni di riaccertamento dei residui attivi 
e passivi, nonché dal definanziamento dei residui perenti di cui all'articolo 3, 
comma 2. 



Art. 5 
(Rifinanziamento delle leggi regionali) 

1. Alla tabella C di cui all'articolo 2 della legge regionale 11 maggio 2007, 
n. 10, sono apportate le variazioni indicate nella seguente tabella: 



Art. 6 
(Bilancio pluriennale) 

1. Nella parte entrata e spesa del bilancio pluriennale 2007-2009, 
approvato con l'articolo 6 della legge regionale l l maggio 2007, n. 11, sono 
introdotte, per il triennio 2007-2009, le variazioni di cui alle annesse tabelle " A  
e "Bn del bilancio pluriennale. 

Art. 7 
(Entrata in vigore) 

l. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul bollettino Ufficiale della Regione. 




























































































































































































































































































































